
LUNEDI 27 GENNAI01992 MOTORI PAGINA 27 L'UNITÀ' 

Bollo: cinque giorni per mettersi in regola 
BENZINA TASSA SPECIALE (AGGIUNTIVA) 

PER AUTOVEICOLI FUORISTRADA 
GASOLIO 

c.v. 

6 
6 
7 

8-0 

12 MESI 

26.065 
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30.100 

46.920 

C.V. 
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17 
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24 
38 

12 MESI 

54.740 

78.200 

03.840 
111.045 

140.785 
164225 

203.325 
230.820 

265.685 

302.300 

333.660 

370.155 

406.650 
432.715 

460.210 

605.705 
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34 
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36. 

37 

36 

39 

40 
41 
42 

43 
44 

45 

677.750 
723.365 

768.965 
814.600 

860.220 

905.635 
951.455 
997.070 

1.042.690 
1.068.305 

1.133.925 

1.179,540 

1.225.180 
1.270.780 

1.316.395 
1.382.015 

1.407,630 

1.453250 
1.496.865 
1.544.485 

PER POTENZE 
6UPEMOniA45C.V. 

la tMu •uroèntt 
p«r ogni C.V. In piò 

d L 1 55.395 

CV 

Fino» 13 
da 14*17 
«•18 a 20 
da 21 • 23 
dir» 23 

4 mail 

50.000 
100.000 
150.000 
220.000 
280.000 

6 mail 

100.000 
200.000 
300.000 
440.000 
680.000 

12 magi 

150.000 
300.000 
450.000 
880.000 
840.000 

TAmrFEAUTOnADIO 
In vigore dal 1" gonnalo 1992 

PAGAMENTI 
PER 

MESI 

01 
02 
03 
04 
05 
06 
07 
08 
09 
10 
11 
12 

AlMOVEITUrlE 
Autoscafi 
• natanti 
a motor» 

fino a 20 CV 
ad alni 

autoveicoli 

2610 
5.215 
7.820 

10.425 
13.030 
15 840 
16.250 
20 855 
23.400 
26.065 
28 870 
30.700 

AuiovfinunF 
Auloseoll 
o namnil 
n motofa 

olirà 28 CV 

4 885 
0 705 

14 645 
19 525 
24 405 
29 290 
34.175 
39 055 
43 935 
48.815 
53 695 
56 000 

C.V. 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 

4 masi 

lassa 

18810 
28.875 
32.250 
30.160 
48.370 
66.435 
89.670 
62.410 
91.370 

103.010 
114.660 
127.200 
130.740 
148.700 
18t.240 
173.780 
232.905 
248.580 
204.255 
279.930 
295.610 
311 285 
328.060 
342.635 
358.310 
373.990 

sovrallassa 

125.000 
125.000 
125.000 
125.000 
125.000 
125.000 
180.000 
191.250 
202.600 
213.750 
225.000 
236.250 
247.500 
258.760 
270.000 
261.250 
292.500 
303.750 
315.000 
326.250 
337.500 
348.750 
300.000 
371.250 
382.500 
393.750 

TOTALE 

143 810 
161.676 
157.250 
163.160 
173,370 
181.435 
249 870 
273.680 
293.670 
317.660 
330.660 
383.450 
387.240 
407.450 
431.240 
455.030 
525.405 
652.330 
579.255 
808.180 
833.110 
660.035 
668.960 
713.885 
740.810 
767.740 

6 masi 

tassa 

37.625 
63.745 
84.405 
76.320 
96.745 

112.870 
139.740 
164.625 
182.740 
207.620 
229.320 
254.400 
279.485 
297.400 
322 480 
347 565 
465.605 
497,180 
528.510 
659.885 
591.215 
622.570 
653.920 
685.275 
718.625 
747.975 

sovr alt ftssa 

250.000 
250.000 
250.000 
250.000 
250.000 
250.000 
360.000 
382.500 
405.000 
427.500 
450.000 
472 500 
495.000 
617.500 
640 000 
562.500 
685 000 
607,500 
630.000 
652.500 
675.000 
897.500 
720 000 
742.500 
785.000 

' 787.500 

TOIAIE 

267.625 
303.745 
314.495 

' 328.320 
346.745 
362.870 

• 409.740 
547.325 
587.740 
635.320 
679.320 
728.900 
774.465 
814.900 
862.480 
010 065 

1.050.805 
1.104.660 
1.158510 
1.212.365 
1.266.215 
1.320.070 
1.373.020 
1.427.775 
1.481.625 
1.535.475 

12 masi 

tassa 

54 740 
78 200 
93.840 

1(1.045 
140.765 
164 225 
203.325 
230.620 
285.885 
302.380 
333.860 
370.155 
408.650 
432.715 
469 210 

' 605 705 
677.750 
723.365 
766.985 
814 600 
860.220 
905.835 
051.455 
997.0/0 

1.042 690 
1.068.305 

sovrstlasss 

375 000 
375 000 
375.000 
375.000 
375.000 

' 376.000 
640.000 
573.750 
607.500 

'641.250 
675,000 
708.760 
742.500 
778.250 
810,000 
843.750 
877.500 
911.250 

"945 000 
978.750 

1.012.500 
1.048.250 
1.080.000 
1.113 750 
1.147.500 
1.181.250 

TOTALE 

420.740 
453 200 

' 488.840 
^ 488 045 
,'515.705 
'f 639.225 
V 743.325 

813 570 
: 873.385 
1 943 630 
1.008 660 
1.076 905 
1.149.150 
1.206.905 
1.2792(0 
1 349 455 
1.555.250 
1,834.615 
1.713 985 
1.793 350 
1.872.720 
1.952.065 
2.031.455 
2.110.820 
2.190 190 
2.269.555 
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• • Ultimi cinque giorni utili 
per mettersi in regola con le 
tasse automobilistiche. Scade 
infatti venerdì il periodo previ
sto per il pagamento del «bol
lo» relativo a tutte le vetture 
con potenza fiscale superiore 
ai 9 cavalli la cui tassa scadeva 
a dicembre 1990. Dopo il 31 
gennaio scattano i contributi di 
mora che per il primo mese di 
ntardo contemplano un au
mento del costo del bollo pari 
al 10 percento, raddoppiano il 
secondo mese (20% in più) e 

aumentano del 100% dal ses-
santuncsimo giorno in poi. Chi 
ha libretto fiscale può pagare 
direttamente in Posta. 

Nella tabella che pubbli
chiamo qui sopra potete trova
re gli importi corrispondenti, in 
vigore in quasi tutte le regioni 
d'Italia tranne quelle a statuto 
speciale, il Friuli Venezia Giu
lia e la Basilicata (le tariffe im
poste in queste regioni sono 
pubblicate ed esposte al pub
blico negli uffici postali e del-
TACI).Per evitare inutili conte

stazioni allo sportello, bisogna 
tenere presente che la cifra in
dicata va arrotondata alle cen
to lire superiori: ad esempio, 
per una vettura di 15 cv fiscali 
l'importo e di lire 164 225 che 
diventano 164.300 lire. Stesso 
discorso se oltre al bollo dove
te pagare anche la tassa per 
l'autoradio: la somma dei due 
importi arrotondata alle cento 
lire superiori. Ovvero, per fare 
lo stesso esempio, per un'auto 
di 15 cavalli fiscali con autora
dio si dovranno pagare an

nualmente lire 164.225 più 
30.700 che porta ad un totale 
di 194.925 lire arrotondato a 
195.000 lire.Comc è noto, tutte 
le vetture a benzina pagano la 
tassa «annuale», mentre quelle 
alimentate a gasolio godono di 
rateazioni a 4, 8 e 12 mesi. Se 
la vettura viene immatricolata 
in questi giorni • e ciò vale an
che per tutti gli altri periodi 
dell'anno • si paga tutto il me
se, contrariamente a quanto 
avveniva in precedenza (l'im

matricolazione nella seconda 
metà del mese faceva scattare 
il periodo di decorrenza della 
tassa dal primo giorno del me
se successivo). 

Le cose si complicano per i 
veicoli fuoristrada per i quali 
bisogna pagare contempora
neamente anche la «supertas-
sa» speciale decretala nel giu
gno dello scorso anno. In que
sto caso, all'importo della tas- • 
sa a benzina, o della tassa più 
sovratassa dei Diesel bisogna 
aggiungere anche la «supcrtas-

sa». E per chi ce l'ha anche 
quella prevista per l'autoradio. 
Il totale, come sempre, va arro
tondato. • 

Restano esentati per il mo
mento i possessori di veicoli 
inferion ai 9 cv fiscali e quanti 
sono entrati in possesso della 
vettura in periodi diversi del
l'anno. 1 pnmi dovranno prov
vedere entro il 29 febbraio; gli 
altri entro il 31 maggio e 31 set
tembre, rispettivamente per i 
bolli in scadenza ad aprile e 
agosto. . 

«Deltona» speciale 
per 400 fortunati 
•al Ufficialmente e uscita 
dalla scena del Mondiale Rally, 
ma la Delta HF Integrale, evo
luzione di quella con cui la 
Lancia ha guadagnato il deci
mo alloro iridato nella scorsa 
stagione, continua a battere le 
strade dello sport con i colori 
della Martini Racing. E conti
nua a piacere, ad essere il «so
gno nel cassetto» di tanti. 

Per festeggiare il titolo mon
diale e per consentire a qual
cuno, appunto, di realizzare il 
sogno proibito, la Lancia com
mercializza da oggi una «Del
tona» davvero speciale. Si trat
ta infatti di una serie numerata , 
composta da sole 400 vetture, 
uguale, per caratteristiche tec
niche, alla Delta HF Integrale 
presentata lo scorso settembre 
al Salone di Francoforte. Il suo 
motore 4 cilindri di 1995 ce 
sprigiona ancora più potenza -
e stata maggiorata di 10 cv rag
giungendo i ?. 10 cavalli a 5750 
giri/minuto • che sulla versio
ne da cui è stata derivata la vet
tura iridata. Capace di sfreccia
re a 220 orari, impressiona per 
le sue doti di accelerazione: 

con due persone a bordo e 20 
kg di carico, scatta da fermo ai 
100 km/h in soli 5.7 secondi. 

Forte di tanto palmares 
sportivo e dì queste prestazio
ni, la Delta HF Integrale «5» del
la serie speciale offerta da oggi 
è stata personalizzata in modo 
da somigliare alla versione ral
ly. Sulla carrozzeria di colore 
bianco - come i cerchi ruota -
spiccano i colori della Martini 
Racing che corrono lungo le 
fiancate. A contrasto le griglie 
sul cofano e Io spollcr poste-
nore sono neri. All'interno il 
carattere sportivo e sottolinea
to dai sedili Recaro e dalle cin
ture di sicurezza di colore ros
so. Questa Delta non dimenti
ca comunque il comfort e le 
esigenze dell'automobilista. 
Cosi, accanto ai rivestimenti in 
Alcantara sono offerti anche il 
condizionatore d'aria, l'auto
radio, ' l'antifurto elettronico 
con comando a distanza. 

Prezzo di questo «status 
symbol» dc'lo sport: 
57.854.230 lire «chiavi in ma
no». D R.D. 

Toledo: Diesel pulito 
e prezzi concorrenziali 
La neonata Seat Italia chiude in attivo il bilancio 
1991. dopo aver venduto nell'anno 63.524 vetture. 
75 mila unità vendute è l'obiettivo per il 1992, suddi
viso tra 24.000 Marbella, 27 mila Ibiza, 4 mila Terra e 
derivati, e 20 mila Toledo. Di quest'ultimo modello, 
che è al top di gamma, è stata ora lanciata la versio
ne Turbodiesel catalizzata, molto inte-ressante per 
caratteristiche e prezzi. 

FERNANDO STRAMBACI 

aT* FIRENZE. Debutto fioren
tino per la Seat Italia, che lo 
scorso anno ha rilevato la re- • 
te di vendita della Bepi Koel-
liker alla quale, con i suoi ' 
234 concessionari, va il meri
to del successo - lo ha ricor
dato il, direttore generale, 
Elias Carsi Sister - della mar
ca spagnola in Italia. Con un 
formidabile recupero negli • 
ultimi mesi dell'anno (il pas
saggio di mano e difficoltà, 
nell approvvigionamento 
della Toledo avevano creato 
qualche problema) la Seat • 
Italia chiude in attivo il bilan
cio 1991, con 63.524 vetture 
vendute ed una quota di 
mercato del 2,5 percento. E' 
una quota (per le ragioni 
che si è detto) lievemente in
feriore a quella del 1990, ma 
le previsioni per il futuro so
no molto ottimistiche. -

11 direttore commerciale 
della Seat Italia, Umberto 
Furlan, che la casa spagnola 
ha «ereditato» insieme alla 
struttura Koclliker, parla di 
un obiettivo 1992 di 75.000 

unità vendute in Italia, di cui 
20.000 Toledo, l'auto alto di 
gamma della Casa. Di rincal
zo Carsi • Sister annuncia 
120.000 immatricolazioni an
nuali entro il 1996, grazie al
l'introduzione di un modello ' 
nuovo ogni anno. Per intanto 
la Seat Italia lancia la Toledo 
turbodiesel. •*.- . , 

Si tratta di una bella mac
china del segmento D (rico
no-scibilissimo il contributo 
di Giorgetto Giugiaro) che 
ha i suoi punti di forza nel 
prezzo davvero molto com
petitivo ' (si parte da 
20.450.000 lire e si arriva a 
24.850.000 lire per la versio
ne fornita anche di condizio
natore), nella presenza del 
catalizzatore di serie e di uno 
specifico impianto di ricirco
lo dei gas di scarico (che 
consente di utilizzare l'auto 
anche quando intervengono 
provvedimenti di limitazione 
della circolazione) e nella 
grande capacità di trasporto 
bagagli (da 550 a 1.350 litri il 
volume disponibile). 

La nuova Seat Toledo Turbodlel con catalizzatore ripresa su strada. La 
vettura, anche in questa versione, è molto confortevole. . . 

La Toledo TD è equipag
giata con un motore di 1.896 
ce (simile a quello dell'Audi 
80, ma con 15 cv in meno di 
potenza) che ne fa una buo
na passista. 1 suoi 75cvdi po
tenza massima sono erogati • 
a 4.400 giri/minuto e con
sentono una velocità massi
ma di 171 km/h. Ma partico
larmente apprezzabile è la 
coppia massima (è di 14,3 
kgm erogati a soli 2,463 giri e • 
il cui valore massimo viene 
raggiunto prcssocchè al 90 
per cento ad ogni regime di 
funzionamento) che assicu
ra condizioni di guida otti
mali. 

Secondo i dati di omolo
gazione, la Toledo Turbodie
sel accelera da 0 a 100 km/h . 
in 14,9 secondi e copre il chi
lometro con partenza da fer
mo in 35,02 secondi. Ma la 

Toledo TD è soprattutto mol
to parca nei consumi, come 
dimostra il fatto che con un 
litro di gasolio può percorre
re, ai 90 orari, quasi 22 chilo
metri. I consumi omologati 
sono, infatti, i seguenti: 4,6 li
tri per 100 km ai 90 orari, 6,6 
litri ai 120, 7,5 litri nel ciclo 
urbano, con una media di 
6,2 litri per 100 km. » - - • " • • 

Ecco, in estrema sintesi, le 
caratteristiche principali del
la vettura, che si presenta 
molto ben accessoriata: ber
lina con scocca portante tre 
volumi, cinque porte, cinque 
posti; avatreno a ruote indi
pendenti, retrotreno a ruote 
interconnesse; •ammortizza
tori idraulici; freni anteriori a 
disco e posteriori a tamburo 
con ABS a richiesta; servofre
no e servosterzo; serbatoio 
con capacità di 55 litri. 

L'Alfa 155 
parte da lire 
26.341.000 
chiavi in mano 

aTfa Da tre giorni la bella berli
na sportiva Alfa Romeo 155, 
ultima nata della Casa di Are-
se, è in vendita presso tutti ì * 
concessionari d'Italia. Come 
abbiamo già avuto modo di 
scrivere settimana scorsa in 
occasione della presentazione • 
ufficiale e delle prove su strada 
in Spagna, per il momento so
no tre le versioni in commer
cio, tutte ben equipaggiate e ri
gorosamente «ecologiche». -• , 
. . Si parte, dunque, con tre 
modelli a benzina («verde»), 
di diverse cilindrate: 1.8 Twin 
Spark, 2.0 Twin Spark e 2.5 V6 
con motore a sei cilindri. La 
più «piccola» viene olferta in 
due diversi livelli di allestimen
to: Base e Lusso. Su quest'ulti
ma il «plus» di dotazioni com
prende, fra l'altro, le regolazio
ni elettriche dei sedili anteriori 
- longitudinale, in altezza e • 
lombare -, i braccioli divisori 
anteriore e posteriore, i pog
giatesta posteriori e i due retro- ' 
visori laterali regolabili elettri- • 
camente dall'interno. Tutto ciò 
influisce, ovviamente, sui prez
zi «chiavi in mano». Cosi, i 26 
milioni e 341.000 lire necessari 
per acquistare la versione «Ba
se» diventano 27.983.000 nel '< 
caso della «Lusso». La somma 
sale a 30.208.000 lire per la ci
lindrata di • 2.0 litri, motore 
Twin Spark. Quasi dodici mi
lioni in più - - esattamente 
42.083.000 lire - costa, invece, 
la sprintosissima V6 a causa 
dell'imposizione Iva del 38 per " 
cento. 

Un catalogo 
delle auto 
italiane 
da collezione 

1 collezionisti di auto d'epoca stanno diventando sempre 
più numerosi, attratti dalla passione ma anche dalia speran
za di vedere nvalutatc le somme investite. Certo, soltanto 
qualche nababbo può spendere, come e avvenuto in un'a
sta a Montecarlo nel 1990, oltre 13 miliardi per una Ferrari : 
250 GTO, ma si possono trovare auto che hanno una storia : 
anche a prezzi più accessibili. Oggi che sta per essere com
mercializzata la Fiat Cinquecento, può essere interessante •' 
sapere quanto può valere una 500 A, costruita tra il 1936 e il 
1948. 15 milioni di lire se come nuova di fabbrica o perfetta- , 
mente restaurata, dice il «Catalogo Bolaffi delle Automobili < 
Italiane da Collezione», che per ogni modello delle auto dal * 
194 5 al 1970 nporta, oltre ad una breve de-scrizione tecnica, • 
i prezzi di listino, i prezzi nelle varie condizioni in cui si trova ' 
la vettura, quelli di restauro e i prezzi d'asta. Il volume (380 
pagine di grande formato con oltre 500 fotografie) è stato • 
diligentemente e appassionatamente curato da Carlo Otto 
Brambilla, che per il suo lavoro ponderoso è stato coadiuva
to dai maggiori esperti del settore. 11 «Catalogo» (nella foto, < 
la copertina che nproduce una Cisilalia 202 coupé valutata " 
oggi 200 milioni, mentre era a listino nel 1952 per 2.950.000 
lire) e disponibile in libreria a 190 mila lire. Il volume riporta * 
anche, oltre ad una vasta bibliografia, l'elenco dei principali -
musei dell'automobile, dei club e dei registri storici che pos
sono assistere il collezionista. 

Mille Miglia: 
oltre 550 
le domande 
di iscrizione 

Fra pochi giorni la commis
sione tecnica dirà l'esito del
lo spoglio delle 550 doman
de di iscrizione pervenute al
l'organizzazione della Mille ' 
Miglia storica che quest'an- • 
no si svolgerà dal 21 al 24 

^ l ^ ^ ^ — maggio sul classico percor
so Brescia-Roma-Brescia. Invece, per conoscerne le novità e 
curiosità si dovrà attendere il Salone dell'automobile di Gì- • 
nevra (5-15 marzo), durante il quale la manifestazione ver
rà presentata ufficialmente. Nella stessa cornice ginevrina 
verranno premiati la Fiat per il primo posto ottenuto nella » 
speciale classifica per squadre di marca alla Mille Miglia del '." 
1991, e Ercole Colombo per i suoi servizi fotografici che -
«hanno perfettamente documentato lo spirito della manife- -
stazione e tutti gli elementi che la rendono tanto amata dai : 
concorrenti e dal pubblico». E il lotto di concorrenti, come ^ 
testimoniano le domande di iscrizione, aumenta di anno in > 
anno. • . - \ , , , • • • , , . . . - - ' 

Un 1992 carico di novità per la Casa francese 

Renault cambia «logo» 
e ammiraglia: Safrane 

Il nuovo marchio Renault tridimensionale, apparirà per la prima volta 
sulla ammiraglia «Safrane» (qui sopra) 

•al II 1992 della francese Re
nault 6 un anno che si annun- ' 
eia già alle prime battute cari
co di novità. Si comincia con il » 
rinnovamento grafico del mar
chio e si prosegue, in marzo, -
con la presentazione - in ante
prima mondiale al Salone di : 
Ginevra - della nuova ammira
glia della Casa. Una gamma 
completa che porterà l'esotico 
nome «Safrane». - > 

La caratteristica losanga che 
dal 1972 contrassegna le vettu
re prodotte dalla Renault viene 
modificata per «manifestare 
sempre di più - spiega il presi
dente Levy - la qualità totale 
Renault... esprimere la moder
nità dell'Azienda, diffondere la v 

nostra visione dell'automobile, 
quella delle "voitures à vivre"». * 
Il nuovo marchio - il nono dal 
1900 a oggi - è un'evoluzione , 
del precedente e si caratterizza 
per la forma tridimensionale. 
Comparirà per la prima volta a 

Ginevra sul frontale della nuo
va ammiraglia Renault e quin- ' 
di verrà estesa a tutte le altre 
vetture della Casa. • 

Il nome «Safrane» e il parto 
del computer. Questo la dice 
già lunga sul contenuto tecno
logico di questa berlina a due • 
volumi e mezzo che andrà a 
prendere il posto della R25 al
l'apice della gamma. Tra gli ' 
elementi tecnologici di mag
giore spicco troviamo il piana
le, interamente nuovo, ad alta 
rigidità, studiato per ospitare il • 
montaggio trasversale del mo
tore: le sospensioni «intelligen
ti», con treno posteriore multi-
barre a «elastocinematica pro
grammata», si avvalgono di un 
sistema di ammortizzazione 
variabile a tre scelte con corre
zione di assetto; la trasmissio
ne integrale permanente: > il : 
servosterzo ad assistenza va
riabile; sistema Abs. 

Commmercializzata a parti
re dal mese di aprile, in Italia la 
nuova ammiraglia arriverà su
bito dopo l'estate. Le motonz- ; 
zazioni, tutte «pulite» sono set
te: 2.0 litri 8 e 12 valvole, rispet
tivamente da 107 e 135 cv; 2.2 ; 
litri 8 e 12 valvole (110 e 140 
cv); 2.0 litri V6da 170cv, 2.1 e > 
2.5 litri Turbodiesel (90 e 115 • 
cv). E' già prevista comunque 
nel corso dell'anno l'uscita di ! 
una versione superpotente da 
260cavalli. ••* . •- --»—*-•». 

Grande attenzione, infine, 6 ; 
stata rivolta al comfort di guida " 
e di viaggio, assicurato da nu- ' 
merose soluzioni tecniche d'a
vanguardia e da dotazioni ' 
estremamente qualificanti che f 
tengono conto delle esigenze j 
del guidatore come di quelle J 
dei passeggeri. Basti dire che ; 
anche «dietro» i sedili sono re
golabili elettricamente. - - -

. D R.D 

AUTO D'INVERNO / 2 Nevica in mezza Italia, le strade diventano insidiose 
Quali accorgimenti per una guida distesa e sicura? 

Al volante con il rallentatore 
Continua la nostra «miniguida» per l'inverno. Dopo 
aver visto cosa si deve fare per preservare l'automobile 
dai rischi delle intemperie, affrontiamo oggi il capitolo 
della guida su strade innevate. Il primo imperativo è 
«ridurre la velocità». Calma e anticipo nelle manovre 
sono indispensabili per arrivare alla meta senza danni. 
Mai frenare di colpo. E le accelerazioni improvvise de
vono essere evitate come la peste. 

FURIO OLDANI' 

• Condurre l'auto su strade 
innovale non e difficile e. se si 
sa come comportarsi, neppure 
pericoloso. Anzi, può anche ri
sultare divertente ed istruttivo. 
L'importante, ovviamente, e 
che le velocità siano propor
zionate alle capacità del gui
datore e all'aderenza offerta 
dal fondo stradale alle gom
me. Queste ultime dovranno in 
ogni caso essere in buone con
dizioni di usura (mai avventu
rarsi sulla neve con un batti
strada troppo consumato e co

munque di spessore inferiore 
ai 4 millimetri) e gonfiate alla 
giusta pressione. 

Durante la guida e impor
tante ricordare che i fondi di 
questo tipo non permettono 
l'esecuzione di manovre vio
lente o improvvise e che, quin
di, ogni comando va impartito 
con Targo anticipo: accelerare 
con troppa energia, per esem
pio, larà solo perdere di ade
renza alle ruote motnei. men
tre un dosaggio più lento e ca
librato dell acceleratore con

sentirà di sfruttare quel mini
mo attrito che anche la neve 
offre. In quest'ottica potrà an
che essere utile evitare il ricor
so alle marce «basse» del cam
bio: le partenze avverranno 
dunque preferibilmente in se
conda, mentre sarà essenziale, 
sia in partenza sia in marcia, 
riuscire a percepire se le ruote 
fanno o meno presa sul terre
no. 

«Guida morbida e modula
ta» e dunque la parola d'ordine 
di chi viaggia sui fondi viscidi. 
E gli stessi imperativi valgono 
in caso di frenata, una situazio
ne molto critica nella quale e 
meglio non trovarsi mai: su ne
ve (o ghiaccio) in effetti i freni 
vanno usati il meno possibile e 
tutte le decelerazioni e preferi
bile siano affidate al rilascio 
del motore. Qualora ciò non 
sia possibile, agite sul pedale 
con colpetti frequenti, brevi e 
leggeri, evitando di affondare il 
piede in maniera esagerata. 

E' chiaro a questo punto che 

per realizzare una simile gui
da, basata su manovre lente e 
progressive, diventa essenziale 
ridurre molto la velocità di 
marcia, cosa che permette an
che di non affrontare i cambi 
di traiettoria in modo improvvi
so. Ciò vale soprattutto In mon
tagna (siamo in periodo di set
timane bianche), dove curve e 
controcurve si sprecano, ma 
anche in altri tracciati e persi
no in rettilineo se ci si trova 
nella necessità di dover opera
re correzioni alla marcia. In 
ogni caso, bisogna far si che la 
curva o la deviazione siano im
postate sul volante con calma 
ma senza esitazioni, lasciando 
alle ruote anterion il tempo di 
«cercare» la loro • aderenza. 
Sterzando con troppa energia 
si otterrà solo di far pattinare i 
pneumatici e ciò impedirà di 
portare la vettura sulla traietto
ria voluta. 

Ce da tener presente, poi, 
che il comportamento della 
vettura cambia moltissimo a 
seconda che si stia viaggiando 

su neve o su ghiaccio. La pri
ma offre infatti discreti margini 
di manovra e un'aderenza ai 
pneumatici spesso superiore 
alle aspettative, mentre il 
ghiaccio ò un avversano ostico 
che non va mai affrontato a 
«ruote nude», ovvero senza ca
tene. Poiché neve e ghiaccio 
spesso si alternano, e impor
tante saperli distinguere: in li
nea di massima, la neve si pre
senta con un colore chiaro e 
brillante caratterizzato da un 
accentualo luccichio. Sulla ne
ve, il rumore dei pneumatici 
giunge in abitacolo con un 
timbro attutito e sordo. Il 
ghiaccio, invece, e più sonoro 
e si presenta con un colore gri
giastro ed opaco, amvando ad 
essere trasparente. Se guidan
do vedete il fondo stradale far
si nero e bagnalo, stale all'erta: 
potrebbe essere un tratlo di 
strada pulita, ma potrebbe an
che essere un lastrone di 
ghiaccio. 

* responsabile Centro Prove 
di •Automobilismo" 

Moto. Il nuovo veicolo costerà meno di 2 milioni -

Laverda e Fiarnm alleate: pronto 
nel '93 lo scooter elettrico 
Si guarda sempre più ai veicoli elettrici come solu
zione ideale per risolvere il problema dell'inquina
mento nei centri urbani. Due aziende di Vicenza, 
Laverda e Fiarnm, si alleano per progettare, e prò- • 
durre tra un anno, uno scooter elettrico dalle carat
teristiche innovative. Il prezzo sarà contenuto sotto i 
2 milioni. Formidabile il rapporto costo-percorren
za: 4 lire al chilometro. \ - ,• '• 

UGO DAHO' 

M VICENZA. L'asfissia per la 
quale stanno «morendo» i 
centri urbani, a causa delle 
emissioni inquinanti e in parti
colare di quelle delle auto, : 
mobilita le menti più brillanti 
e ingenti risorse tecniche e fi- • 
nanziarie per la soluzione del 
problema. • 

Una accelerazione allo stu
dio di veicoli alternativi fu im
pressa dalla crisi petrolifera 
dei primi anni Settanta ed og
gi quei progetti, perfezionati o ' 

npescati, tornano di attualità 
per motivi ecologici. 

Laverda e Fiarnm si sono al
leate al fine di progettare e 
produrre uno scooter a pro
pulsione * elettrica. < Le • due 
aziende vicentine - la prima ri
sorta alla produzione di molo-
cicli dopo alterne vicende, la 
seconda produttrice a livello 
mondiale di batterie - hanno 
dato l'annuncio dell'avvio di 
uno studio per la realizzazio
ne di un prototipo entro il 

prossimo luglio. Ulteriori pro
totipi verranno collaudati su 
strada entro settembre, men
tre la produzione in serie par
tirà da gennaio del '93 e la 
commercializzazione entro la 
primavera dello stesso anno. •• 

Caratteristica rilevante del 
nuovo veicolo sarà - afferma
no i progettisti - l'assoluta coe
renza di progetto tra la parte 
propulsiva e la struttura por
tante. In altri termini, non si ' 
tratterà di un adattamento di 
un telaio tradizionale ad un si
stema di propulsione elettrica, 
ma di una struttura apposita
mente concepita per questo 
tipo di trazione. . ?- ' . . 

In massimo conto verranno 
tenuti la forma aerodinamica 
e gli attriti da rotolamento; 
pertanto è lecito aspettarsi un 
veicolo esteticamente e tecni
camente molto innovativo. •,-. 

Il peso deU'«elettroscooter» 

verrà contenuto ni circa 65 
chilogrammi, dei quali 35 co
stituiti dalla batteria a 21V, er
metica, sostituibile in meno di 
due minuti e ricaricabile in 
7/8 ore. Formidabile il rap
porto costo/percorrenza assi
curato dalla propulsione elet- ' 
trica: 4 lire al chilometro. -;.„. 

Particolare, di tipo automo
bilistico, grazie ad un sedile : 
molto basso, sarà la posizione 
di guida che faciliterà l'utiliz-

. zo del veicolo da parte dell'u
tenza più diversificata. Un'au- ' 
tonomia di 40 chilometri, una ; 
velocità massima di 35 km/h " 
e la capacità di superare pen
denze del 12% rendono, alme
no sulla carta, r«elettroscoo-
ter» un veicolo ideale per il tra
sporto urbano. La sua poliva
lenza verrà maggiormente ac
cresciuta dalla dotazione di 
un «parapioggia» integrato. 

Infine, il prezzo: meno di 2 
milioni di lire. 

i 


